
  SEI NAZIONI 

 

L’Irlanda vince l’edizione 2015 

del Sei Nazioni per differenza 

punti. All’Inghilterra non basta, 

infatti, la vittoria sulla Francia 

per 55-35 nell’ultima giornata. 

I bianchi raggiungono l’Eire e il 

Galles in vetta alla classifica 

ma pagano una differenza di 

appena 6 punti, un divario pra-

tixamente accumulato tutto 

nello scontro diretto del primo 

marzo. I Verdi festeggiano così 

in differita, dopo aver battuto 

nel pomeriggio la Scozia a E-

dimburgo (9-19) 

L’anno prossimo i nostri ragazzi hanno 

promesso di essere quasi il doppio! 

Quindi partiamo fin da ora nel creare il 

gruppo S. Ambrogio che possa crescere 

insieme dalla nostra realtà locale agli 

eventi del Movimento Giovanile Sale-

siano!! 

CHE GIORNATA DI FESTA! 

Grandissima giornata 

di festa Domenica a 

Chiari per il DlDay 

2015!! Eravamo una 

sessantina pronti per 

conquistare l’ambito 

palio che purtroppo ci 

è sfuggito andando 

nelle mani dei ragazzi 

di Chiari! 

Da sottolineare la no-

stra grande entrata 

trionfale con guanti e 

mascherine apprezzata dai partecipanti, 

ma non dai giudici che hanno dato il pre-

mio simpatia a Ferrara. Bellissimi i giochi 

nei vari mondi e molto intenso e pieno di 

vita il momento della S. Messa preseduta 

dall’ispettore don Claudio Cacioli 

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

LUNEDI’ 23 

 

 

 

 

 

RUSSIA Vs 

 NORVEGIA 

 

& 

 

LAZIO Vs 

FINLANDIA 
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MARTEDI’ 24 

 

 

 

 

 

 OTTAWA Vs 

PHOENIX 

 

& 

 

PITTSBURGH Vs  

WASHINGTON 

VENERDI’ 27 

 

 

 

 

 

LISBONA CP Vs 

SETUBAL 

 

& 

 

MARITIMO Vs 

NACIONAL 



1 a 0 e Valencia a punteggio pieno! Anche l’Atletico Bilbao non 
riesce ad opporsi alla potenza della 1A che si qualifica per le se-
mifinali. BIONDANI parte subito forte facendo partire un cross 
insidioso dalla destra su cui CIGOLINI si avventa di testa, ma 
non colpisce bene la palla, mandandola sul fondo. VILLA è il più 
attivo dei suoi, con grinta riesce sempre a saltare l’uomo, ma sbat-
te poi contro la difesa schierata del Valencia, sempre attenta e pre-
parata. CIGOLINI al 7° colpisce il palo da poca distanza, il pallo-
ne sbatte sul corpo di CALZA ricolpendo il palo e finendo tra le 
braccia del portiere. E’ l’anticipo del gol che arriva l’azione dopo 
con SAVOLDI, bravo dalla rimessa a pescare libero BIONDANI 
in mezzo all’area che non perdona l’errore difensivo. Nel finale 
l’Atletico si riversa in avanti alla ricerca del pareggio, ma l’azione 
migliore è ancora di BIONDANI che centra in pieno la traversa. 

Il Villareal stravince lo scontro diretto per il primato e si qualifica 
al primo posto del girone! Ora deve solo aspettare i risultati delle 
altre squadre per sapere chi affronterà tra un mese. 
D’ANTONA parte largo sulla destra in supporto a FERRARI e 
crea i primi dispiaceri alla difesa dell’Espanyol con un gran destro 
che finisce fuori di poco. POZZI, ben lanciato da RIGONI, spara 
alto da posizione favorevole; FERRARI, sul ribaltamento di fron-
te, colpisce la base del palo, ma al 9° è proprio lui a inserirsi in a-
rea, calciando su CERNIGLIA che è sfortunato nella ribattuta 
perché finisce sui piedi di D’ANTONA che non perdona, 1 a 0. 
Il gol galvanizza il Villareal con FERRARI, che da posizione defi-
latissima, riesce a centrare la base interna del palo e a raddoppia-
re! Nel finale SCAGNETTI ha la palla del gol della bandiera, ma 
viene ribattuto e FERRARI dribblando tutta la squadra fa 3 a 0. 

Un cinico Schalke vince la seconda partita della stagione e vola a 
punteggio pieno in testa alla classifica. Partita a senso unico quella 
con il Magonza che deve ancora carburare se vuole le semifinali. 
FASCIANO gioca bene dietro la linea d’attacco della 2D e prova 
spesso il tiro da fuori come al 4° quando la sua staffilata finisce 
fuori poco sopra la traversa. PIANCINO lo imita poco dopo e 
questa volta il tiro centra il bersaglio per il gol del vantaggio. 
BRIGUGLIO e GRASSI cercano di reagire, ma CAMPUS non de-
ve compiere neanche una parata significativa; a metà partita 
PIANCINO sferra il colpo di grazia recuperando una palla a cen-
trocampo, in velocità riesce a scartare due difensori e con l’aiuto 
del palo supera un incolpevole CORONA per il 2 a 0. Il finale di 
gara è teatro di qualche azione di BRACCINI che centra la porta, 
ma la vittoria della 2D non è mai messa in discussione rischiando 
anzi più volte il 3 a 0. 

ATL. BILBAO - VALENCIA = 0 - 1 

MAGONZA — SCHALKE = 0 — 2 

ESPANYOL - VILLAREAL = 0 - 3 

VALENCIA 9 ATL. BILBAO 3 ATL. MADRID 0 MALAGA 0  

SCHALKE 6 HOFFENHEIM 4 MAGONZA 1 STOCCARDA 0  

VILLAREAL 7 ESPANYOL 3 LEVANTE 1 SIVIGLIA 0  

  2B 2D 

R
I
S 0 2 
G
O
L 

 PIANCINO 

PIANCINO 

 

V
O
T
I 

Corona 8,5 
Grintoso 
Eugeni 8 
Tonico 
Spinelli 8 
Dura con Piancino 
Briguglio 8,5 
Brioso 
Braccini 8,5 
Isolato 
Grassi 8 
Pochi palloni 
Donà 8 

Piancino 9,5 
Matador 
Campus 9 
Inviolato 
Liao 9 
Quercia 
Cipolla 9 
Ordinario 
Becchiati 9 
Arcigno 
Fasciano 9 
Merita il gol 

  1C 1A 

R
I
S 0 1 
G
O
L 

 BIONDANI 

 

V
O
T
I 

Calza 8,5 
Bucato 
Lattanzi 8,5 
Highlander 
Baroni 8 
Pochi contrasti 
Villa 9 
Ci mette la grinta 
Cervetti 8,5 
Oggi a secco 
Marcolini 8,5 
Senza paura 
Pratolongo 8 

Biondani 9,5 
Fuoriclasse 
Grimaldi 9 
Uno dei migliori 
Savoldi 9 
Instancabile 
Vendramini 8 
Non corre rischi 
Cigolini 8,5 
Tanto cuore 
Portulano 8,5 
Ottima pedina 
 

  1A 1C 

R
I
S 0 3 
G
O
L 

 D’ANTONA 

FERRARI 

FERRARI 

 

V
O
T
I 

Cerniglia 8 
Kamikaze 
Scagentti 8 
Sprecona 
Cavallari 8 
Gagliardo 
Pozzi 8,5 
Frizzante 
Rigoni 8,5 
Passionevole 
Sinibaldi 8 
Generosa 
Bertolotti 8 

Ferrari 9,5 
Spietato 
D’Antona  9 
Arma in più 
Marino 9 
Sicurezza 
Valfredi 8,5 
Collante 
Pepe 8 
Controlla 
Rastel 9 
Mani legate 
Cigolini 9 



Vittoria pulita della Norvegia che vola a sei punti, sicura ormai 
delle semifinali di maggio. 
La coppia d’attacco D’ANTONA-VILLA è una delle più affiatate 
nell’Hockey del S.Ambrogio, sono sempre loro che mettono ai fer-
ri corti la difesa russa, come al 3° quando l’esterno ricciolo norve-
gese spara un tiro fortissimo verso CERNIGLIA che è bravo a re-
spingere. GRIMALDI è un vero lottatore, è sempre lui che si fion-
da sulle palle che escono dalla difesa russa, cercando sempre il 
contropiede per beffare la Norvegia. La 1C attacca, ma nei primi 
minuti non segna, ci provano RASTEL, VALTOLINA e LAT-

TANZI, ma il risultato rimane sempre sullo 0 a 0. Ci pensa 
D’ANTONA al 13° a segnare il vantaggio, andando in pressing 
sui portatori di palla avversari e firmando il gol con CERNIGLIA 

in uscita! Ora per la Russia servono solo i tre punti per sperare. 

Brema è la città dei musicanti, sicuramente ora sono in festa per 
questa importantissima vittoria che rimescola le carte! 
Le chiavi del centrocampo sono in mano a GUSMEROLI, ottimo 
metronomo che detta i tempi della manovra e ed è proprio lui 
che al 3° prova  il tiro da fuori impegnando FORGHIERI. Il Wer-
der macina gioco, ma non è pericoloso sottoporta; il primo brivi-
do lo procura TRUSSARDI con una gran botta improvvisa da 
fuori area che sfiora la traversa.  
LIUSSO è bravo al 12° a smarcarsi e a calciare a rete facendo sali-
re le chance della 2D per arrivare al vantaggio e prontamente al 
14° su un cross dalla sinistra SCIALLA impatta bene il pallone di 
testa, segnando il meritato 1 a 0. LIUSSO potrebbe raddoppiare, 
ma il suo tiro al volo, dopo una grande azione tutta di prima con 
SCIALLA, si stampa sul palo lasciando il punteggio invariato. 

Il Milan vola a punteggio pieno verso le semifinali! Ottima prova 
della 2A che con una grande tattica riesce a contenere il Napoli e a 
colpirlo da lontano. 
PAZZINI è una spina nel fianco di tutte le difese, al 3° si libera in 
area e colpisce in pieno l’incrocio dei pali, GILA si avventa sul 
pallone, ma PEDICONI ribatte col corpo. CARNIATO riesce al 6° 
a sfuggire alla marcatura asfissiante della difesa avversaria e im-
pegna in una parata BAZZONI. PAZZINI prova di testa la via 
della rete, ma la palla finisce fuori. BRAMBILLA ha la prima vera 
occasione per il Napoli, ma il suo tiro si stampa sul palo. 
Passata la paura, il Milan si ributta nella metà campo avversaria 
cercando il vantaggio che arriva al 13 grazie a GILA che raccoglie 
un rinvio avversario e senza pensarci troppo, tira il pallone verso 
la porta avversaria segnando il gol vittoria!  
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NORVEGIA 6 CANADA 3 USA 1 RUSSIA 1  

W. BREMA 4 FRANCOFORTE 4 AMBURGO 3 WOLFSBURG 0  

MILAN 6 SASSUOLO 3 INTER 0 NAPOLI 0  

RUSSIA — NORVEGIA  = 0 — 1 

AMBURGO — WERDER BREMA = 0 - 1 

  1A 1C 

R
I
S 0 1 
G
O
L 

 D’ANTONA 

 

V
O
T
I 

Portulano 8,5 
Cerca la rete 
Biasia 8 
Perno di difesa 
Grimaldi 8,5 
Lottatore 
Dallera 8 
Leale 
Cerniglia 8 
Concentrato 
De Masi 8,5 
Coppia con Biasia 

D’Antona 9,5 
Killer 
Villa 9 
Infinito 
Valtolina 9 
Unica 
Sagace 9 
Para tutto 
Rastel 9 
Forza dal tatuaggio 
Lattanzi 8,5 
Occhio alle linee 

  2A 2C 

R
I
S 1 0 
G
O
L 

GILA  

 

V
O
T
I 

Gila 9,5 
Destro poderoso 
Pazzini 9 
Spalla ideale 
Giusti 8 
Sicura 
Bazzoni 8,5 
Diligente 
Dossi 8 
Colpisce di testa 
Chessa 8 
Recettiva 
Selmi 8 

Carniato 8,5 
Imprecisa 
Frigerio 8 
Para quello che può 
Brambilla 8,5 
Colpisce il palo 
Nascimbene 8 
Contrasta 
Pediconi 8 
Difensore  
Carletti 8 
Con il cuore 
Spennacchio 8 

MILAN - NAPOLI = 1 - 0 

  2B 2D 

R
I
S 0 1 
G
O
L 

 SCIALLA 

 

V
O
T
I 

Trussardi 8,5 
Piede caldo 
Negri 8 
Motorino 
Mazzola 8 
Tesse il gioco 
Forghieri 8,5 
Reattivo 
Di Iorio 8,5 
Mette la Potenza 
Gera 8 
Isolato 
Gagliotta 8 

Scialla 9 
Testa d’oro 
Asti 9 
Mette sicurezza 
Galli 8,5  
In anticipo 
Gusmeroli 9 
Ispirato 
Costanza 8,5 
Reattivo 
Liusso 9 
Che palo colpito! 
D’Antona 8,5  



CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

 

PROMEMORIA  

QUESTA SETTIMANA ABBIAMO TRA NOI 

LA CROCE DEL MGS!!!!!!! 

LAZIO 1 ATALANTA 1 FIORENTINA 0 CAGLIARI 0  

UN GALLINARI DA RECORD 
Dopo il punto numero 34, un canestro dalla media, Danilo Gallinari si guarda incredulo 
la mano destra mentre torna in difesa. Dopo la tripla del 37° punto, la quinta di serata, si 
guarda entrambe le mani e scuote la testa. Per i 40 punti, il suo nuovo massimo in carrie-
ra, ci scappa anche un “Wow!”. Una notte così bella, l’azzurro venuto da Sant’Angelo Lo-
digiano in Nba non l’aveva mai avuta. 40 punti con cui ha travolto Orlando, regalando a 
Denver il 119-100 in una partita dominata, soprattutto grazie ai suoi canestri. Danilo è tor-
nato il Gallo, “in ritmo” come prova a spiegare in una divertente e improvvisata lezione 
di italiano a fine partita col telecronista di Denver. La notte magica di Orlando ne è la 
conferma definitiva.  
Gallinari ritocca il suo record personale, di 39, stabilito il 28 dicembre 2012, ed è il secon-
do italiano a quota 40 punti in Nba (Andrea Bargnani era arrivato a 41 l’8 dicembre 2010, 
in un New York-Toronto). Gallo ha chiuso con 12/21 dal campo, 6/13 dall’arco e 10/11 
dalla lunetta. A cronometro fermo è il quarto migliore in circolazione. “Ho sentito bene le 
gambe fin dal riscaldamento e ho provato ad essere subito aggressivo - racconta a gazzet-
ta.it dopo la partita, che era stata preceduta da una foto propiziatoria con due dei suoi i-
doli calcistici, Kakà e Daniele Massaro -. Sono riuscito ad andare spesso in lunetta, e que-
sto mi ha aperto anche il gioco da tre punti. E’ stata una di quelle sere dove mentalmente 
ero molto aggressivo e la palla spesso entrava”. Orlando non ha mai capito come marcar-

lo, e il Gallo ne ha approfittato, 
aggiungendo al bottino anche 7 
rimbalzi, 4 assist, 3 palle recupe-
rate e 2 stoppate. Una gara com-
pleta, da leader di una squadra 
che da qui a fine stagione, sfu-
mati ormai anche matematica-
mente i playoff, punta a costruire 
qualcosa per il futuro. E Gallo, 
che a marzo viaggia a 19,2 punti 
in 11 partite, è il più motivato.  


